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Ora Russo diventa pessimista 

Quanti anni àncora 
per abbattere 
il«Fuenti>>? 

; » * < 

Al punto in cui è arri
vato la vicenda, e visti i 
toni incredibili che ha as
sunto, sorge il sospetto che 
certe associazioni e talune 
forze politiche si siano im
barcate nella battaglia-
Fuenti esclusivamente per 
due motivi: il primo, è che 
devono aver pensato di po
ter utilizzare l'intero caso 
in chiave smaccatamente e 
bassamente anticomunista. 
Una occasione, insomma 
— si sarunno detti — per 
poter finalmente accusare 
i comunisti di essere pure 
loro — una volta tanto — 
rimasti coinvolti in utia 
vicenda di speculazione 
edilizia. Il secondo, è che 
quelle associazioni e quel' 
le forze politiche credeva
no di poter giocare sul vel
luto, sicure che — in ogni 
caso — la vicenda-Fuenti 
non sarebbe mai arrivata 
ad una stretta. 

Come era ovvio, entrain' 
bi i calcoli si tono rivelati 
totalmente sbagltatt visto 
che la campagna antico
munista non ha sortito gli 
effetti sperati e che la vi
cenda dell'albergo di Vie-
tri — per l'azione coeren
te del PCI e di diverse 
organizzazioni democrati
che — ad una stretta, alla 
fine, ci è arrivata. Ed è 
stato proprio a questo pun
to — e non a caso — che 
a quelle associazioni e a 
quelle forze politiche è sta
to impossibile andare a-
vanti nel gioco. Perché? 
Ma è chiaro: perché ades
so, dopo l'enorme battage 
pubblicitario montato at
torno alla vicenda, l'unico 
atto che resta da compie
re è quello di decretare 
l'abbattimento del « mo
stro». Ed a questo, evi
dentemente, quelle asso
ciazioni e quelle forze po
litiche non volevano e non 
vogliono arrivare. Di qui 
la stasi totale della vicen
da e le enormi colonne di 
fumo con le quali si tenta 
di celare la stasi stessa. 

Si prendano, ad esem
pio, le ultime due « uscite » 
del fronte eterogeneo di 
quelle associazioni e quel
le forze politiche: un ma
nifesto affisso a Salerno 
da Italia Nostra, e l'inter
vista rilasciata da Gaspa
re Russo al « Roma » (e 
prontamente collocata dal 
giornale in prima pagina). 

Italia Nostra è preoccu
pata soltanto di strillare i 
suoi elogi all'iniziativa del-

' la giunta regionale e di 
congratularsi con ti suo 
presidente per il coraggio 
mostrato con l'elaborazio
ne della famosa delibera 
per l'abbattimento. Siamo 
fermi, insomma, al passa
to: si parla della delibera 
(lodata da tutti) ma non 
del decreto necessario af
finchè la volontà politica 
lì espressa si trasformi in 
fatto concreto (cosa che 
pare solo i comunisti si 
ostin.no a pretendere in 
maniera assillante). 

L'intervista di Gaspare 
Russo al « Roma » è, in
vece. assai più preoccupan
te: siamo, infatti, alla ri
tirata — o, quanto meno, 
alla preparazione della ri
tirata. « // problema — 
confessa il presidente Rus
so al « Roma » — non è 
quello di emettere un prov
vedimento un giorno pri
ma o un giorno dopo. La 
vicenda del Fuenti è una 
guerra importante che 
dura da unni e che durerà 
ancoia molto». 

Ma come, ptesidente? E 
la delibera da lei stesso 
elaborata con la quale si 
stabilisce l'ubbattimento 
dell'albergo e il ripristino 
dei luoghi entro un termi
ne di appena 30 giorni? 
Che fine ha fatto quella 
delibera? E gli intendimen
ti che ne erano alla base? 

« Quello che conta — so
stiene sempre Russo nella 
sua intervista — è l'esito 
finale e non la maggiore 
o minore celerità nel fare 
questo o quel passo ». D'ac
cordo, presidente: conta 
l'esito finale. Ma non le 
pare che, a questo punto, 
qualche altro passettino m 
avanti andrebbe pure fat-' 
to? (Considerato anche 
che 'dall'approvazione del
la famosa delibera è già 
passato bun più di un 
mese). • 
Insomma: le colonne di 

fumo non riescono a na
scondere la sostanza delle 
cose. La verità è che. ar
rivati al nodo reale della 
vicenda, giunti al punto 
in cui non è più possibile 
salvaguardare interessi 
contrastanti Russo e soci 
si sono arrestati pensosi 
e preoccupati. 

Con buona pace di quan
ti elogiano il suo coraggio 
e di quanti — credendo di 
rcndzrgli buon servizio — 
ss ns fanno avvocati d'uf
ficio. . - , , 

ARIANO IRPINO - Venerdì gli « Areo » al campo sportivo 

Si apre oggi la Festa 

provinciale dall'Unità 
' ' , -, ' I I » ! /•: f.' "•'' V'.i ' . .. ' ' ' • ' 

Durerà sino a domenica - Un programma ricco di dibattiti 
e di spettacoli - La manifestazione nella villa comunale 

AVELLINO — Oggi pome
riggio, ad Ariano Irplno, se
condo centro della provincia 
di Avellino con i suol oltre 
20 mila abitanti, si apre 
il festival provinciale del
l'» Unità», che durerà cinque 
giorni, fino a domenica pros
sima. 

Ormai — grazie all'assiduo 
ed appassionato lavoro di de
cine e decine di compagni 
— tutto è pronto per acco
gliere il pubblico presso il 
villaggio del festival, alle
stito nella villa comunale: 
migliaia di metri quadri di 
verde e di piante ricavati al
l'Interno di un vecchio ca
stello normanno. Fissata in
fatti sopra il ben conservato 
portale del castello, cam
peggia davanti alla villa la 
scritta « Festival provinciale 
dell'Unità»; all'interno vari 
stand e mostre, quest'anno 
di numero assai superiore 
agli anni precedenti. 

Da segnalare, per la loro 
novità, le mostre dedicate al
le FIAT, alle questioni urba
nistiche e del territorio nella 
valle dell'Unta ed ad Ariano; 
di particolare interesse, da
ta la loro rarità, una mostra 
di giornali arianesi pubbli
cati tra la fine dello scorso 
e gli Inizi dell'attuale seco
lo. Oltre a vari stand, tra 
cui quello del libro, di qual
che paese dell'Est, dell'arti
gianato e della cooperazione 
agricola, bisogna ricordare 
che nell'ambito del festival 
funzioneranno ogni sera il ri
storante con specialità locali 
e punti di ristoro. Saranno 
inoltre funzionanti lo « spa
zio bambini » con giochi e 
premi e spettacoli appositi. 

E veniamo al calendario 
del festival, che si presenta 
ricco di spettacoli, incontri 
e dibattiti. In apertura, alle 
19.30, avrà luogo un dibat
tilo sul »ema: « La sinistra 
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In delegazione dal Vallo di Diano 

Lavoratori forestali 
stamane alla Regione 

SALERNO — Stamattina si 
recheranno alla Regione in 
delegazione i braccianti che 
sono Impegnati nel Vallo di 
Diano all'adempimento di la
vori forestali. Da tre giorni i 
lavoratori occupano la sede 
della comunità montana del 
Vallo di Diano per protestare 
contro le inadempienze del 
presidente e dell'assessore al
l'Agricoltura. Questi, infatti. 
pur essendosi impegnati nel 
maggio scorso a garantire 
l'apertura dei cantieri fore
stali. nei fatti poi non si 
sono assolutamente impegnati 
perchè 1 progetti della comu
nità montana in materia ve
nissero ratificati e approvati 
dalla Regione. 
• I cantieri forestali garan
tiscono l'occupazione di al
cune centinaia di lavoratori. 
Essi servono in particolare 
per la pulizia del sottobosco 

e la sorveglianza antincendio. 
ma non è da sottovalutare 
anche il loro impiego per o-
pere di riforestazione. Il loro 
mancato funzionamento ha 
avuto delle conseguenze di
sastrose a Sala Consilina. a 
Polla, a Siila, una frazione di 
Sessano, 6ono scoppiati vio
lenti incendi. 

Recentemente vi è stata u-
n'assemblea indetta dai lavo
ratori alla quale presidente 
ed assessore della comunità 
montana non hanno creduto 
importante partecipare. 

E' contro questi atteggia
menti dunque che intende 
muoversi non solo l'iniziativa 
di una delegazione per oggi 
alla Regione ma anche un ca
lendario di lotte che si svi
lupperanno nella importante 
zona del salernitano se la 
vertenza non avrà positiva 
soluzione. 

ed il governo », cui prende
ranno parte i compagni An
drea Geremicca. deputato co
munista, e Giovanni Acocel-
la, consigliere regionale so
cialista. Alle 21, spettacolo 
musicale, con i « Pratosa 
folk ». La seconda giornata 
del festival è dedicata alla 
donna: il dibattito, sempre 
con inizio alle 19.30, verterà 
sul tema : « Donna e servizi 
sociali » (con particolare ri
guardo alla questlcne del
l'aborto che non viene pra
ticato nell'ospedale di Aria
no, a tutto vantaggio di 
quello clandestino). E' pre
vista la partecipazione di una 
folta delegazione di deputate 
comuniste. -Alle 21, lo spet
tacolo della serata avrà per 
protagonista Paola Ossorio. 

Venerdì saranno di turno, 
nel dibattito serale, i proble
mi della crisi energetica e 
del'e fenti alternative: la re
lazione introduttiva sarà te
nuta dal professor Agostino 
Tenore, del sindacato nazio
nale del ricercatori. Lo spet
tacolo serale, invece, si spo
sterà dalla villa al vicino 
campo sportivo, protagonisti 
il celebre complesso musical 
degli « Area ». 

La penultima giornata sarà 
dedicata al cinema ed ad un 
grande regista nostro con
terraneo, Ettore Scola, del 
quale sarà proiettato nella 
villa uno dei suoi più riu
sciti film, « C'eravamo tanto 
amati ». La proiezione sarà 
preceduta da un dibattito col 
regista ed uno del protago
nisti del film, Stefano Satta 
Flores. 

Domenica, sia nella matti
nata che nel primo pomerig
gio, spettacoli per i bambini 
con il clown Tat'j di Ovada; 
alle 19.30 comizio di chiu
sura con i comnaeni Michele 
D'Ambrosio, seeretarìo della 
Federazione e Lucio Liberti
ni. del comitato centrale 
del PCT. 

Alle 21. raporesentazione 
teatrale del « Giorgio Dan-
din » di Molière, da parte 
della compagnia « Teatroeei » 
con Bruno Cirino. Da segna
lare. infine, che nei giorni 
10. 11 e 12 le serate saranno 
concluse con gare di Dillo 
liscio ccn il romolesso folk 
« La Montemaranese ». 

E' accaduto al festival dell'Unità di Casapesenna 

La satira non piace al parroco e arrivano i CC 
Lo spettacolo musicale delle «Nacchere rosse» ha indignato un sacerdote locale già noto per la 
sua intransigenza ed integralismo, che ha chiesto addirittura l'intervento della forza pubblica1 

La scomparsa 
del compagno 

Antonio 
Di Nora 

CASERTA — Nco hanno 
avuto ancora alcun esito le 
ricerche in corso sul litorale 
domiziano del compagno An
tonio Di Nora, segretario 
capo alla pretura di Sessa 
Aurunca. Lunedi mattina tuf
fatosi da un pattino sul quale 
da circa un'ora si intratte
neva in compagnia di un ami
co, veniva sorpreso in mare 
da un'improvvisa tromba 
d'aria restando facile preda 
delle correnti in quel punto 
molto forti. 

Alla sua famiglia e ai com
pagni della sezione di Piedi-
monte di Sessa, della quale 
il compagno Di Nora era se
gretario. giungano le più sen
tite condoglianze della Fede 
razione casertana del PCI e 
della redazione dell'Unità. 

CASERTA — Nell'Italia del 
1979 posso ancora accadere 
episodi da « Peppcoe e don 
Camillo ». Può ancora succe
dere. come è accaduto a Ca
sapesenna, che i carabinieri 
tentino la scalata ad un pal
co della festa dell'Unità per 
fermare il concerto delle 
« Nacchere Rosse »; può an
cora accadere che a chiedere 
l'intervento di forza siano i 
sacerdoti del paese, convin
ti che quello spettacolo of
fendesse il culto cattolico e 
individuando cosi il reato di 
vilipendio alla religione di 
Stato. 

Eppure lo spettacolo delle 
« Nacchere Rosse » non con
teneva altro che qualche in
nocente satira sui temi del 
Concordato e del rapporto 
Chiesa Stato. • 

Si deve alla calma dei com
pagni di Casapesenna. ed al
la "loro abitudine ad inter
venti del genere, se è vero 
che non è il primo- anno 
che il festival viene distur
bato da pesanti interventi dei 
tutori dell'ordine, se la si
tuazione non si è fatta tesa 
e se il festival ha potuto 

tranquillamente proseguire. 
Ed una mano a distendere 
gli animi l'ha data pure il 
pubblico che ha accolto con 
fragorpse risate il tentativo. 
del resto alquanto goffo, di 
interrompere il festival. 

Ideatore della « crociata » 
contro le « Nacchere Rosse » 
(che del resto si esibiscono 
in centinaia di piazze in Cam
pania senza aver offeso né 
indignato mai alcun creden
te) è un solerte sacerdote 
del luogo, don Luigi Mendit-
to, che aveva già avuto mo
do di dimostrare la sua in
transigenza ed il suo integra
lismo durante la campagna 
per il referendum sul divor
zio ed a sostegno della DC 
nelle campagne elettorali po
litiche e amministrative. 

Ma alla calma con cui han
no risposto i compagni (il fe
stival si è poi regolarmente 
concluso con l'affollato co
mizio del compagno Belloc
chio) non corrisponde pur-
troopo altrettanta serenità 
da'l'altra parte. 

Per conto loro i comoagni. 
che non sono disposti co
munque a tollerare limitazio

ni della loro libertà di far 
politica. - hanno denunciato 
l'intervento delle forze del
l'ordine — da loro ritenuto 
illegale — alla prefettura di 
Caserta. Un manifesto è già 
pronto per l'affissione. VI si 
legge tra l'altro che « i co
munisti di Casapesenna. nel 
mentre denunciano la gra
vità dell'accaduto, il clima da 
'48 instaurato nella cittadi
na, ricordano a tutti di aver 
dato piena dimostrazione an
che attraverso il recente fe
stival dell'Unità di come il 
PCI sia punto di riferimen
to primo per tutte le forze 
Interessate al confronto cui-
turale, all'incontro tra le for
ze politiche democratiche; di 
quanto sia forte la tensione 
a sviluppare momenti di dia
logo tra le varie correnti 
ideali e di pensiero, in par
ticolare quelle del mondo cat
tolico. I comunisti fanno 
quindi appello alla ragione
volezza ed al buonsenso del
la popolazione perché abbia
no a superarsi definitiva
mente tali situazioni di iste
rismo incontrollato e di di
scriminazione intollerante ». 

Sterpaglia 
in fiamme: 
mobilitati 

i vigili del fuoco; 

,- . . . i 
Le squadre dei vigili del fuo

co sono state duramente im
pegnate nella giornata di ieri 
non tanto per la gravità, quan
to per la quantità di incendi 
di sterpaglia che hanno do
vuto affrontare e spegnare. 
Chiamate per interventi si so
no avute da Lucrina, Baia, 
Becoli, il Fusaro, Agnano, la 
tangenziale a Pozzuoli e l'au
tostrada Napoli-Salerno. 
' Il caldo insopportabile di 

questi giorni o l'incauto com-
• portamento di occasionali gi
tanti hanno provato l'incen
dio delle erbacce secche e du
re è stato il lavoro dei vigili 
perché quando brucia la ster
paglia non si è mai sicuri che 
l'incendio, anche se apparen
temente domato, lo sia stato 
completamente. 

SCHERMI E RIBALTE 

VI SEGNALIAMO 
• Prima del compimento > (Teatro Tenda Fuorif rotta) 
« Il laureato • (Corallo) 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CASA DEL POPOLO E. SERENI 

(Via Veneto. 121 - Mime, Na
poli - Tel. 740.44.S1) 
R i DOSO 

CINE CLUI 
Riposo 

CINETECA ALTRO 
Riposo 

EMBASST (Via P. D« M»r», 1» -
Tel. J77.04G) 
Madame Royate. con U. Tognu-
zi - DR ( V M 14) 

MAXIMUM |Via A. CrauMCi, 1» 
Tel. 6*2.114) 
Chiusura estiva 

NO (Via Santi- Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 
Ch,usura per ristrutturazione 
dell'alt.vita 

NUOVO (Via Montecabrario. 1« -
Tel. 412.410) 
R poso 

RITZ (Via Pestine, SS • Telefo
no 21S.510) 
Chiusura estiva 

SPOT CINECLUI (Via M. Ruta. S 
Vomere) 
Chiusura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 
AUGUSTEO ( P i a » Dece 4'Ae-

•t» - Tei. 41SJC1) 
Chiusure estiva 

AEAOIR (Vie Paraiello ClacéTte • 
Te*. 377.057) 
Chiusura estiva 

ALCVONE (Via Lowowace, 3 -
Tel. 41 • . « * • ) 
Chiusura estiva '.• 

ACACIA (Ttt . 370.S71) 
Chiusura estiva 

AMBASCIATORI (Vie Croei. 23 • 
Tel. M 3 . 1 2 S ) 
Chiusura estiva 

ARISTON (Tel. 377.352) 
Cceceree affaire "7». con J. 
frinciscus - A 

ARLECCHINO (Tei. 41 ( .731) 
Chiusura estiva 

(XCELSIOR (Vie Mileee - Tete-
fewe 2 M . 4 7 » ) 
Chiusura estiva 

CORSO (Ceree Merieiewele - Te-
lefen* 3 3 * 4 1 1 ) 
Gretie nonna 

EMPIRE (Via P. Gieréeni) 
Chiusura estiva 

DELLE PALME (Vicolo Vetieria -
Tel. 41S.134) 
Chiusura estiva 

FIAMMA (Vìe C. Poerio, 4S -
Telefono 41 C S M ) 
Chiusura estiva 

FILANGIERI (Vie Filangieri, 4 • 
Tel. 417.437) 
Chiusura estiva 

FIORENTINI (Via R. Bracco, S • 
Tei. 310.483) 
Chiusura estiva 

METROPOLITAN (Via Chiaia -
TeU 4 1 S . U 0 ) 
I l «iestizier» della notte, con 
C Bronson - DR 

ROXT (Tel. 343.149) 
Chiusura estiva 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Aera to : Telefo
no S I 9 4 2 3 ) 
Della Cine con lerore, con B. 
Lee - A-

ADRIANO (Tel. 313.005) 
Chiusura estiva 

ALLE GINESTRE (Piane San Vi
tate - Tel. «10.303) 
All'ottime uxono'o. con P. Fon
da • A 

AMERICA (Vie Tifo Anfelini, 2 -
Tel. 240.9B2) 
Chiusura estiva 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 • 
Tel. 377.303) 
Alesale 

ARGO (Vie Aleaaonere Poerio, 4 
Tel. 224.7C4) 
Carnaio 41 seste • 

AVION (Viale degli Astronauti -
Tel. 74.19.264) 
Chiusura estiva 

CORALLO 
(Tel. 444400) 

Pomoeroticomania 
BERNINI (Via Bernini, 113 - Te

lefono 377.109) 
I Ire dell'oasi liJsno Dreno, con 
B. Lee - A 

DIANA (Via L. Giordano • Tele
fono 3 7 7 4 2 7 ) 
Chiusura estiva 

EDEN (Via G. Sanfelice - Tele
fono 322.774) 
Mofty. la primavera del sesso 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49) 
Chiusura estiva 

GLORIA • A > (V. Arenacei», 250 
Tel. 2 9 1 4 0 » ) 
Dalla Cina cosi favore, con B. 
Lee - A ( V M 14) 

GLORIA « • • 
Chiusura estiva 

MIGNON (Via Armando Diaz -
Tel. 3 2 4 4 9 3 ) 
Chiusura estiva 

TITANUS (Coreo Novera, 37 - Te
lefono 20S.122) 
Chiusura estiva 

PLAZA (Via Rerhekor, 2 - Tele
fono 3 7 0 4 1 » ) 
Chiusura estiva 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO ' (Via Matracci, 
Tel. M 0 . 2 M ) 
Chiusura estiva 

• 9 

AZALEA (Via Cumana, 23 • Te
lefono 619.2S0) 
Cinque dita di violenza, con 
Wang Ping - A 

BELLINI (Via Conte di Rovo, 16 • 
Tel. 3 4 1 4 2 2 ) 
Chiusura estiva 

DOPOLAVORO PT (Tel. 3 2 1 4 3 9 ) 
, Chiusura estiva 

ITALNAPOLI (Tel. 045.444) 
(16.30, 18, 19.30) 

n. p. 

MODERNISSIMO - Tel. 310.002 
Le raearrc del oinocolooo. con 
C. Schubert - S ( V M 18) 

PIERROT (Via A.C. De Mei*, 58 
Tel. 756.78.02) 
Chiusura estiva 

POSILLIPO (Vìa Pesillipo - Tele
fono 769.47.41) 
Chiusura estiva 

QUADRIFOGLIO (Viete CavaUe». 
•ari • Tel. 0 1 6 4 2 5 ) 
Chiusura estiva 

VITTORIA (Via Praticelli, 16 -
Tel. 3 7 7 4 3 7 ) 
Chiusura estiva 

ODEON (Piatta Piediorotta, 12 -
Tel. 667.360) 
Chiusura estiva 

SANTA LUCIA (Via S. Lucie, 6» 
Tel. 4 1 5 4 7 2 ) 
Chiusura estiva 

TEATRO TENDA 
• Amore e commedia », compa
gnia Nuova Napoli' '77 

>.\YÌÌ Taccuino Estate 
*//-., 

A ' ' 1 

in
successo del concerto di Napoli Centrale 

M - ' > ? 

C-é anche Estate a S. Giovanili 
«E' stata dura ma ne è valsa la pena» 

tV i > : •i I 

Parlano i giovani che hanno organizzato la manifestazione - Il pubblico giudica gli spettacoli 

• L'esperienza del ' decentra
mento di ' « Estate a " Na|)o-
li » ha nel quartiere di San 
Giovanni un particolare suc
cesso. Sono in programma 
sei manifestazioni di quartie
re delle quali sono già state 
rappresentate tre. L'ultima 
quella del concerto di « Na
poli Centrale ». un gruppo na
poletano che tuttavia manca
va dalla città da molto tem
po. è .stata particolarmente 
attesa dai giovani del quar
tiere. I quattro musicisti fa
centi parte del complesso (Ri
no Calabritto al basso. Fran
co Del Prete alla batteria. 
Fabrizio DAngelo alle tastie
re. James Sanese al sasso
fono e al canto) hanno propo
sto al pubblico una mugica 
di ottima qualità. Herbie Han
cock. John Coltrane. Weather 
Report ' sono nomi verso i 
quali essi non celano la loro 
gratitudine. -, 

Una potente musica dun
que appoggiata a ' un'eccel
lente ritmica (basso e • bat
teria) a cui il pubblico era 
invitato a rispondere; c'è sta
ta invece una risposta al di 
sotto del clima solito del pub 
blico napoletano anche se l'a
rea era affollata di giovani. 
Qualcuno pensa che ancora 

'.V 
questo tipo di musica incon
tri ' difficoltà a divenire di 
massa. 

A S. Giovanni è stato que
sto. L'organizzazione delle 
manifestazioni decentrate, an
che se incontra il consenso 
e l'entusiasmo della gente 
(« è un'idea intelligente e giu
sta ». « il quartiere finalmen
te vive », « non siamo costret
ti a venire al centro per se. 
guire qualcosa »). ha vissuto 
e vive molte difficoltà. Par
liamo con alcuni compagni 
del Consiglio di quartiere che 
hanno lavorato alla organiz
zazione degli spettacoli. «Le 
difficoltà riguardano soprat
tutto le strutture da reperi 
re: sono tempi di vacanze per 
tutti e perfino trovare qual 
cimo che ti metta un filo 
elettrico rappresenta un pio 
blema». E' il capogruppo del 
PCI. Zinno'. che parla. Ange
la. alle prime esperienze nel
le istituzioni come consiglie
re di quartiere, appare stan
ca ma fiduciosa. « L'esperien 
za è stata veramente interes
sante. Mi sono resa conto 
di come il decentramento ia 
ancora una sfida e di come 
per taluni esso non è che 
un sostantivo della lingua ita
liana ». 

Ma al. di là delle vostre 
difficoltà come ha reagito la 
gente? « Sono rimasti favo 
revolmente soddisfatti — con
tinua il compagno Zinno —. 
Per la prima volta hanno 
visto cosa è possibile fare 
nei loro quartieri e nello stes
so tempo hanno rivalutato le 
zone in cui vivono: alla stes
sa stregua del centro della 
città per esempio ». Come si 
. è scelto il programma? « Ab
biamo cercato di rispondere 
alle esigenze di tutti i citta
dini — risponde Zinno — sap
piamo che c'è un pubblico di 
adulti che ama certi spetta
coli e un pubblico di giovani 
che ne ama degli altri. Sta
sera abbiamo voluto soddisfa
re i giovani e gli amatori 
del jazz per esempio. Da ve
nerdì cercheremo di accon 

i tentare gli amatori del fol
clore napoletano e del caba
ret ». Un lavoro non sempli 
ce quello di scegliere la qua
lità degli spettacoli. I giovani 
del pubblico sono i critici più 
severi. Michele. 19 anni, da 
poco licenziato: « Il decentra
mento è stata un'idea tra 'e 
più interessanti che il Comu
ne potesse avere. Io perso
nalmente credo che questa 
sia la strada da percorrere 

non solo in estate ma tutto 
l'anno. Tuttavia un appunto 
sulla qualità degli spettacoli 
bisogna farlo. Non. sempre 
essa corrisponde alle idee in
novatrici. Io non sono d'ac
cordo per esempio ad accon
tentare tutti. Bisogna non so
lo far passare il tempo alla 
gente ma anche fare 'cul
tura' ». 

« lo penso che ' queste at-
tività riuniscano il quartiere 
— sostiene Rino, un "assi
duo" della rassegna di quar
tiere —, Non sempre in una 
zona periferica si ha la pos
sibilità di partecipare in mas
sa a spettacoli e poi discu
terne ». « Io credo invece — 
sostiene Fulvio — che senza 
un biglietto anche minimo. 
la gente è distratta, disatten
ta. Anche gli artisti non so
no caricati ». A questo punto 
la discussione si accende: non 
tutti — ovviamente — sono 
dello stesso parere. La ma
nifestazione serve anche a di
scutere di questi problemi, a 
dare contributi di idee a co
loro che nelle istituzioni de
vono tradurli in fatti. 

Maddalena Tulani 

Per chi resta in città... 
Lo scrittore per la prima volta a Napoli 

Anouilh 
a S.M. La Nova 

Stasera ' alle ore 21, al 
criostro di S. M. La Nova, per 
la rassegna della seconda 
Estate Giovani organizzata 
dall'amministrazione provin
ciale di Napoli, Assessorato 
ai problemi della gioventù e 
formazione- professionale, il 
gruppo di sperimentazione 
teatrale «Il Trucco e Vani-
ma » presenta • <t Colombe », 
libera riduzióne da J. Anoui
lh. Recitano: Vittorio Sanipo-
li. Laura Nave, Salvatore 
Ferrari, Nicola Zaccariello, 
Annamaria Delicato, Enzo 
Saturnino, Pina Ferrara. Mu
siche originali di Enzo de 
Filpo, scenografia di Enzo 
Bergamene. Si replicherà fino 
a sabato 11. • -• » = <-• s-

Anouilh è uno degli autori 
più importanti , del teatro 
francese contemporaneo. Il 
pubblico italiano ricorda o-
pere più fortunate di quella 
presentata stasera dal gruppo 
napoletano « L'antigone » o 
«Beckett e il suo rei». A Na
poli è la prima volta che il 
suo teatro viene rappresen
tato: in Italia tultima volta 
che « Colombe* è stato mes
so in scena fu nel '52 con 
protagonista Ave Ninchi. Il 
testo presentato stasera è 
scritto agli inizi del novecen
to. 

Caratteristica dell'autore 

francese è lo spiccato amore 
per Molière. Prima di morire 
C74) Anouilh si occupò di ci
nema e sembra anche con 
successo. Il teatro di Anouilh 
è fortemente autobiografico: 
ogni battuta sulla scena è u-
na battuta della sua vita e 
ogni delitto consumato è una 
sua colpa — dice un docu

mento del gruppo di speri
mentazione. La sua vita di 
adolescente e di giovane è 
riflessa nel suo teatro. . 

La riduzione di « Colombe ». 
proposta dal gruppo analizza 
significati ed immagini di ti
no spazio del teatro nel tea
tro. Lo spazio scenico è ri
dotto'a una condizione di de
terioramento fisico e morale. 
La diva e il suo « cast » 
ripropone il tema della pos-

. sessione e della violenza sulla 
figura di « Colombe » quasi a 
succhiarne la linfa vitale. Dal 
confronto Colombe matura il 
desiderio di fuga da un 
mondo in cui è stata immes
sa bruscamente. 

ET un gioco ài presenze in 
continua agitazione come a 
indicare che la riproduzione 
ciclica della vita a teatro si 
serve spesso di violenze sui 
personaggi che restano abba
cinati. E' importante — av
verte il gruppo — indicare le 
musiche originali che la rela
zione fra i due linguaggi. 

Stasera vado a... 
A NAPOLI 

Al Maschio Angioino ore 21: il Piccolo Teatro di Mi
lano presenta « L'illusion comique », regia di W. Pa
gliaro. A SM. La Nova ore 21: il Gruppo di sperimen
tazione « Il trucco e l'anima » presenta « Colombe » di 
S. Anouilh. Teatro Tenda ore 21: « America e cumme-
dia » presentato dalla Compagnia Nuova Napoli '77. 
NELLA REGIONE 
LAURO: Teatro laboratorio mobile in «e Scherzi di pal

coscenico ». 
AVELLINO: concerto della fisorchestra del M" Soprani. 
SORRENTO. 1 Cimarosa in « Concerto di musica na

poletana ». 
POMPEI: « Antigone » di Sofocle presentato dalla com

pagnia di Ivano Straccioli e Francesca Di Benedetti. 
PAESTUM: Cooperativa teatrale Nuova Commedia in 

« Sogno- di una notte di mezza estate » di W. Sha
kespeare. 

R A VELLO: chiesa di San Giovanni del toro. 
S. ANDREA DI CONZA: Compagnia del Sancarluccio in 

« Irpinia, oj terra mia cchiù cara ». 
LIONI: A. e G. Barra in « Pesta a Little Italy ». 
CAPUA: CAT (Centro artistico teatrale) di Castellam-
• mare in a Salvatore Di Giacomo ». 

e domani... 
A NAPOLI ' 

Al Maschio Angioino ore 21: il Piccolo Teatro di Mi
lano in <r L'illusicci comique » di P. Comeille, regia di 
W. Pagliaro. A S.M. La Nova ore 21: il Gruppo di spe
rimentazione teatrale « Il trucco e l'anima » presenta 
« Colombe » di S. Anouilh. Via Ruoppolo ore 21: Big Ben 
Orchestra e Gloriarla Show. 
NELLA REGIONE 
AVELLINO: Gruppo folcloristico « Li Cicerenella ». 
MINORI: Cooperativa CTC in «'Nfìtrione » di A. Casa-

grande da Plauto. 
AMALFI - Chiostro Paradiso: Concerto di musica 

Per chi va nelle isole... 
Col vaporetto 
a CAPRI 7; 7 F ? ° : 9 : 9 , 1 5 ; 11,05: 12*10; < f e s t i v °> i 3 . 3 ° ; 15.30: 
a KfHIA 5.30; (feriale): 8,35; 8,55; 9.10. 9.35; (festivo) 11.05; 
d u u i i n ,2^0- 1 3 ; 1 3 t 4 5 ; 1 4 t l 5 . 1 6 1 0 . 1 7 ; 17;ìQ. 1 9 0 5 ; l9:30. 

20.15. 
a fAfAMirrtOlA 6«30 (feriale con scalo a Procida); 7.05; 
d UUOni l l lVUl (festivo); 7.50; 10.25; 14^5; 16.40; 18.40 

8 PROCIDA 6.50 (feriale); 9.20; 14; 20.25. 

da POZZUOLI 
da POZZUOLI 
da POZZUOLI 
da POZZUOLI 

per Procida: 17.55. 

per Procida-Ischia 9,30; 13^0; 1630; 19.40; 
22,45. 

per Casamicciola 7,20; 11,10 (via Procida). 

per Ischia 6,10; 6,50; 730; 8^0; 9.50; 10£0; 12; 
1235: 13,50; 15.15; 16,10; 16^0; 18.10; 19; 2020; 
(L.N. Lauro); 5^0; 1030; 1430; 1830; 2130; 
(festivo); (Adria HI. Salvatore Marino). 

--•% . 

... e per chi torna 
Col vaporetto 
da CAPRI 7,15; 9.05; 10; 11,10; 14.50; 16; 17; 1835; 19. 

da ISCHIA 4 1 5 feriale); 6.10; 7; 730; 8.15; 1030; 11; 13.05; uu IJVIIIH 1 4^ 0 . 1 4 4 5 . I 6 3 5 . 1 7 ; 1 7 ^ 5 . 18;25. 1 W 0 ; 1 W J . 
(festivo). 

da CASAMICCIOLA 6.50; 9; 9,15; 1330; 15,35; 17,35. 

da PROCIDA P** Pozz»°^ W Caremar; 3.10; 835; 13.10: 
«a m v i l V A 1 7 1 0 . 2030 (festivo); (Adria III, Salvatore 

Marino). 

... o con l'aliscafo 
a TAPPI - d*1 moio Beverello con la Caremar alle 830: 10L50; u i n i 1 1430; 15; 17,15; 19.10. - - T ^ " 

ila MRNiFlIIMA c o n !* SNAV alle ore 7.10; 7,50; 9: 940-

oa NOOTUIIHA ia20; ia50; 1U0. 12J0;- i i , » f i*3b; iJ: 
1530; 1630; 17.10; 1730; 1830; 1830; 1930 
(sì effettua fino al 25 agosto). « ItTHIA d a l moio Beverello con la Caremar alle ore 8; 

IJU1IH 1 0 4 0 ; l6<5o; ij^o- 0 con rAlilauro da Mergellina 
alle ore 7,10; 730; 9; 10.10; 11,10; 1230; 1330; 
1430; 1530; 1630; 1730; 18,10; 19; 19.40; 20; 2030. 

a aUMKOOU $M'?T'?!%>r?tJi"a",TO ?'" « * 
3 FORK) con l'Alilauro da Mergellina alle ore 13; 1930. 

a PPOfIDA con , a Caremar dal molo Beverello alle 7.45; • TKVUVIk 10- 1 5 J 0 . 17#20; ,^05 

... o con l'aliscafo 
| b CAPPI con arrivo al molo Beverello con la Caremar 

gelhna con la SNAV alle ore 8; 835; 935; 1030: 
1135; 1235; 1330; 14; 15.10; 1530; 16.40; 1735; 
18,05; 19.15; 19.40; 2030. 

da ISCHIA c c n ta Caremar fino al molo Beverello alle T.15; ira Mima ^30. , 3 4 5 . l5J50. 1 7 ^ 0 ; c o n r A U l a u r o fa, a M e r . 
gellina alle 7; 8; 9; 10. 11.10; 1230; 1330; 1430; 
1530; 1630; 1730; 18,10; 19; 20. 

da CASAMICCIOLA £?.? 5 Mergellina con rAlilauxo alle 

da FORK) fino a W*1"»6111"» <** l'Alilauro alle 730; 15.10; 

da PROCIDA «fi?»° £ ! 7,°!2 B ^ ^ H O con la Carenuu- alle ira r K v u v n e^o. 9 . 1 4 1 0 ; w 1 0 ; 1 W 0 ; 1 8 ^ 

N.B. — I prezzi dei vaporettt e degli aliscafi dal molo di Beverello sono 1 seguenti: CAREMAR: vaporetti per Cauri 
Ischia e Casamicctola^1800 (corsa semplice); per Procida l.ìoo. Residenti e pendolari pagano da oggi 650 lire per Capri 
S u ^ ^ S 0 - } ^ ^ ?"ì? i d*- Aliscafi CAREMAR: per Ischia e Capri 3600; per Procida 3000. Pendolari e res iden teMono da oggi 1450 lire per Ischia e Capri; 850 lire per Procida. , «wi-cnw t»«Mio 

Per acquistare i biglietti CAREMAR è indispensabile presentarsi al botteghino del molo Beverello da m'ora e auarmnta 
minuti prima della P»rtenra di ogni corsa. Da oggi i preztó del vaporetti dei privati (LAURO e L.N. GOLFO) sono modi-
f ic*U, : pe£wC.*pri e Ir*?1* l i r e 2 0 0 0 ( c o r 8 a »«raP»»<*> e lire 3 500 (andata e ritorno). Per i residenti 1 privati; Iranno Questi prea l : 2.000 lire (andata e ritomo) e 1.100 (eorsa semplice). H M n ™ <*UM" . 

Per glt aliscafi privati (ALILAURO) I preai per Capri. Ischia e Casamiccoilft sono di 4300 lire (corsa semplice) m * 
per Sorrento 2.500 lire (corsa semplice): »«*«*»•««/ . 

http://ostin.no

